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Visti: 
- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e, in particolare gli articoli 30 concernente 
Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque e 31 concernente 
l’indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici; 
- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio; 
- il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del reg. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
- il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le 
risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le 
risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022, pubblicato sulla GUCE del 
28/12/2020; 
- il regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e che, tra l’altro, modifica l’articolo 13, paragrafo 1, primo 
comma, del predetto regolamento, eliminando la data del 15 maggio come termine ultimo di 
presentazione della domanda unica, della domanda di sostegno e della domanda di pagamento, 
rimettendo pertanto allo Stato membro la fissazione di tale termine; 
- lo schema del decreto ministeriale recante “Termini di presentazione delle domande di aiuto della 
Politica agricola comune per l’anno 2022”, attualmente in corso di definizione, il quale stabilisce la data 
del 16 maggio 2022 quale termine di presentazione delle domande di sostegno/pagamento a valere 
sulle misure connesse alla superficie e agli animali; 
- le istruzioni operative AGEA n. 15, prot. n. 10277 del 10 febbraio 2022, recanti “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) 
n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di pagamento 



 

 

per gli impegni derivanti dalla precedente programmazione - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2022”, le quali confermano la data del 16 maggio 2022 quale termine di 
presentazione delle domande di sostegno/pagamento a valere sulle misure in questione; 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR) nella sua ultima 
versione n. 11, approvata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2021) final 6863 
del 17 settembre 2021, della quale si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 
2021, n. 1473 e, in particolare, le schede descrittive delle misure 12 - Indennità Natura 2000 e indennità 
connesse alla direttiva quadro sulle acque e 13 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane; 
- la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in 
particolare l’articolo 73 recante “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”; 
- il regolamento di attuazione per le misure connesse alle superfici e agli animali del Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 
2 della legge regionale 4/2016 emanato con decreto del Presidente della Regione 2 aprile 2021, n. 48, 
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione n. 15 del 14 aprile 2021; 
- il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di data 10 marzo 2020 
concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale”; 
Visti i testi dei bandi di misura 12 e di misura 13 predisposti dall’Autorità di gestione del PSR, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, lettera i) del regolamento di attuazione di cui al D.P.Reg. n. 48/2021; 
Visti, in particolare, gli articoli 16 del bando per l’accesso alla misura 12 e 19 del bando per l’accesso alla 
misura 13, concernenti i casi di esclusione e decadenza del sostegno previsti nel caso di inadempimento 
degli impegni da parte del beneficiario; 
Dato atto che: 
- per la misura 12, riattivata come indennità annuale a partire dalla campagna 2022, si provvederà 

con successiva deliberazione ad individuare le modalità di controllo degli impegni stabiliti all’articolo 
16, al fine di procedere intanto all’apertura del bando in questione per l’annualità corrente e 
garantire ai beneficiari tempi congrui di partecipazione, nelle more della definizione delle 
informazioni contenute nel sistema informativo dell’Organismo pagatore (applicativo VCM – 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure); 

- per la misura 13, già attivata nell’annualità 2021, tutti gli impegni, criteri ed obblighi e relative regole 
per l’applicazione delle esclusioni e delle decadenze sono state già definite in modo coerente con le 
informazioni contenute nel sistema informativo VCM, in aderenza a quanto già previsto per il bando 
annualità 2021; 

Considerato che il fabbisogno finanziario per i bandi in questione è stimato come di seguito indicato: 
- in euro 750.000,00 per la misura 12; 
- in euro 7.500.000,00 per la misura 13; 
Considerato altresì che i bandi sopra citati prevedono termini del procedimento superiori a novanta 
giorni e che detta previsione è giustificata dalla natura degli interessi pubblici tutelati e dalla particolare 
complessità dei procedimenti medesimi; 
Ritenuto di approvare, ai sensi dell’articolo 7 del regolamento di attuazione di cui al D.P.Reg. n. 
48/2021, i bandi del PSR 2014-2020 allegati alla presente deliberazione della quale costituiscono parte 
integrante e sostanziale, come di seguito indicati: 
- il bando per l’accesso alla misura 12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro 
sulle acque;  
- il bando per l’accesso alla misura 13 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni; 
Vista la legge regionale del 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 



 

 

amministrativo e di diritto di accesso) e successive modificazioni; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277; 
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello statuto di 
autonomia), con particolare riferimento all’articolo 16 recante le funzioni della Giunta regionale; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

 

Delibera 
 

1. Per le motivazioni espresse in premessa, di approvare i seguenti bandi del PSR 2014-2020, nei testi 
allegati alla presente deliberazione della quale costituiscono parte integrante e sostanziale: 
a) bando per l’accesso alla misura 12 -  Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 

quadro sulle   
acque; 
b) bando per l’accesso alla misura 13 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane. 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


